
L.R. 6 agosto 1999, n. 14  
 
Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 
amministrativo 
 
OMISSIS 
 
 
Capo VII - Beni culturali - Promozione delle attività culturali - Spettacolo 
 
Sezione I - Ambito di applicazione 
 
 
164. Oggetto. 
1. Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alla materia "beni culturali" attengono ad ogni azione diretta 
alla salvaguardia, alla conservazione, alla valorizzazione ed alla gestione dei beni, rientranti nella 
competenza regionale e locale, d'interesse archeologico, architettonico, storico, artistico, archivistico, 
librario, audiovisivo, demoantropologico e scientifico che rappresentino, sia singolarmente sia in 
aggregazione, manifestazioni significative della creatività, della conoscenza, del costume e del lavoro 
dell'uomo. 
 
2. Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alla materia "attività culturali" attengono ad ogni azione 
diretta a promuovere le attività rivolte a formare ed a diffondere espressioni della cultura e dell'arte. 
 
3. Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alla materia "spettacolo" attengono alla promozione della 
presenza omogenea ed equilibrata sul territorio regionale delle attività teatrali, musicali di danza ed 
audiovisive ed alla valorizzazione della qualità delle attività stesse. 
 
 
Sezione II - Beni culturali 
 
 
165. Funzioni e compiti della Regione. 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 3, commi 1 e 4, sono riservati alla Regione, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti: 
a) l'esercizio dell'azione di coordinamento e sostegno alle attività svolte da Enti pubblici e privati che, senza 
scopo di lucro, concorrono, nel pubblico interesse, al perseguimento degli obiettivi programmatici; 
 
b) il monitoraggio e la valutazione del perseguimento degli obiettivi programmatici, anche attraverso la 
rilevazione ed elaborazione dei dati riguardanti lo sviluppo dei servizi e delle strutture culturali; 
c) l'adozione dello schema tipo di convenzione relativa alla definizione dei rapporti tra la Regione o l'Ente 
locale interessato, gli Enti o soggetti che organizzano o realizzano attività di valorizzazione di beni culturali e 
gli Enti o soggetti che partecipano a tali attività mediante erogazioni liberali in denaro ovvero prestazione di 
servizi o cessione dei beni a titolo gratuito, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, della legge 8 ottobre 1997, n. 
352 (Disposizioni sui beni culturali), nonché la stipulazione della convenzione stessa per attività di 
preminente interesse regionale; 
d) la formulazione di proposte allo Stato, ai fini dell'apposizione di vincoli di interesse storico od artistico, 
della vigilanza sui beni vincolati, dell'espropriazione di beni mobili ed immobili di interesse storico od artistico 
e dell'esercizio del diritto di prelazione; 
e) l'esercizio del diritto di prelazione quando lo Stato ne trasferisca la facoltà alla Regione; 
f) la determinazione dei requisiti necessari per l'inserimento dei servizi culturali pubblici e privati di cui al 
titolo II, capo III, della L.R. n. 42/1997, nell'organizzazione regionale; 
g) la determinazione dei criteri per la cooperazione tra gli Enti locali, ai fini della realizzazione di sistemi dei 
servizi culturali; 
h) la definizione degli ambiti territoriali dei sistemi dei servizi culturali ed il sostegno alle necessarie attività di 
ricerca e di programmazione, nonché ad idonee forme integrative di gestione su base sistemica; 
i) la realizzazione di sistemi informativi regionali sui servizi ed istituti culturali, ed i beni in essi conservati, 
promuovendo anche la costituzione di banche dati e l'accesso a reti di informazione bibliografica e 
documentale nazionali ed internazionali; 
l) la promozione di interventi per la salvaguardia l'incremento e la diffusione del patrimonio degli istituti 
culturali regionali iscritti all'albo di cui all'articolo 14 della L.R. n. 42/1997; 



 
m) l'attività di inventariazione e di catalogazione dei beni raccolti nelle biblioteche e nei musei locali e 
d'interesse locale, negli archivi storici degli Enti locali; 
n) la determinazione dei criteri, dei contenuti e delle metodologie dei corsi di formazione ed aggiornamento 
del personale addetto ai servizi culturali pubblici e privati, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni e dei 
compiti amministrativi regionali di formazione professionale; 
o) l'Istituto regionale per le Ville Tuscolane (I.R.V.I.T.); 
p) la raccolta, l'elaborazione, la pubblicazione della documentazione relativa ai beni culturali ed ambientali; 
q) il censimento, la catalogazione, la documentazione e lo svolgimento dell'attività finalizzata alla 
conservazione dei beni culturali ed ambientali; 
r) la promozione e l'attuazione d'iniziative finalizzate alla produzione ed alla pubblicazione, di nuovo 
materiale documentario ed alla realizzazione di strumenti conoscitivi, informativi e didattici di qualsiasi tipo; 
s) la raccolta e l'organizzazione dei dati e la ricerca di ogni possibile fonte, anche attraverso la creazione di 
appositi indici, inventari e cataloghi; 
t) la promozione e l'attuazione di forme di collaborazione con Enti pubblici e privati, nonché l'incentivazione 
ed il coordinamento delle iniziative e delle attività degli Enti locali nelle materie di competenza del centro 
regionale per la documentazione dei beni culturali ed ambientali del Lazio di cui alla legge regionale 26 luglio 
1991, n. 31. 
 
2. La Regione svolge, in via concorrente con lo Stato e con gli Enti locali, le funzioni ed i compiti 
amministrativi concernenti la salvaguardia e la conservazione dei beni culturali, assumendo iniziative per la 
loro sicurezza e per il mantenimento della loro integrità materiale e del loro valore. 
 
3. La Regione coopera con lo Stato e con gli Enti locali mediante la commissione di cui all'articolo 171 ed 
anche mediante il coordinamento e lo sviluppo di sistemi integrati di servizi, nell'esercizio delle funzioni e dei 
compiti volti a conseguire la valorizzazione dei beni culturali, migliorandone le condizioni di conoscenza e di. 
conservazione ed incrementandone la fruizione, con particolare riguardo a: 
a) il miglioramento della conservazione dei beni; 
b) il miglioramento dell'accesso ai beni ed alla diffusione della loro conoscenza; 
c) la fruizione agevolata dei beni da parte delle categorie svantaggiate; 
d) l'organizzazione di studi, di ricerche, di iniziative scientifiche e di convegni in collaborazione con università 
ed altre istituzioni culturali; 
e) l'organizzazione di interventi di carattere didattico e divulgativo in collaborazione con istituti d'istruzione; 
f) l'organizzazione di esposizioni e di mostre in Italia ed all'estero, in collaborazione con altri soggetti pubblici 
e privati; 
g) l'organizzazione di itinerari culturali, individuati mediante la connessione fra beni culturali ed ambientali 
diversi, in collaborazione con gli Enti ed organi competenti per il turismo; 
h) l'organizzazione di eventi culturali connessi a particolari aspetti dei beni o ad operazioni di recupero, di 
restauro e di acquisizione; 
i) l'organizzazione di ogni altra manifestazione di rilevante interesse scientifico - culturale, ivi compresa la 
documentazione, la catalogazione, le pubblicazioni e le riproduzioni. 
 
4. La Regione coopera con lo Stato e con le altre regioni, al fine dell'individuazione di metodologie comuni 
per: 
a) il censimento, l'inventariazione e la catalogazione dei beni culturali ed ambientali, nonché per lo sviluppo 
delle relative banche dati, in un sistema informativo integrato; 
b) l'attività tecnico - scientifica di restauro dei beni culturali e per le connesse attività di ricerca e di 
documentazione degli interventi. 
 
5. È altresì riservato alla Regione l'esercizio, tramite la soprintendenza regionale ai beni librari, delle funzioni 
e dei compiti amministrativi delegati dallo Stato concernenti la tutela del patrimonio librario raro e di pregio. 
166. Funzioni e compiti delle province. 
1. Fermo restando quanto stabilito all'articolo 4, commi 1, 3 e 4, le province esercitano, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato 
e dalla presente legge, concernenti: 
a) l'istituzione e la gestione delle strutture e dei servizi culturali e scientifici di interesse provinciale, per i quali 
adottano i relativi regolamenti; 
b) la promozione della cooperazione tra Enti locali per la programmazione e la gestione delle strutture e dei 
servizi culturali, anche mediante l'istituzione di appositi organismi tecnici di coordinamento; 
c) la formulazione di proposte alla Regione, sentiti gli Enti locali interessati, per la definizione degli ambiti 
territoriali dei sistemi dei servizi culturali ed il sostegno alle necessarie attività di ricerca e di 



programmazione, nonché ad idonee forme integrative di gestione su base sistematica, di cui all'articolo 165, 
comma 1, lettera h); 
d) l'organizzazione sul territorio, in particolare nei comuni privi di biblioteca, di attività alternative ed 
integrative di servizio di lettura, anche mediante forme di cooperazione intercomunale che possono avvalersi 
del supporto tecnico delle biblioteche esistenti nell'area interessata; 
e) la promozione dell'informazione sui beni culturali del territorio, la costituzione e la gestione di archivi di 
dati con formi al sistema informativo regionale; 
f) la stipulazione di convenzioni con gli Enti o soggetti che organizzano o realizzano attività di valorizzazione 
di beni culturali di preminente interesse provinciale e gli Enti o soggetti che partecipano a tali attività 
mediante erogazioni liberali in denaro ovvero prestazione di servizi o cessione di beni a titolo gratuito, 
secondo lo schema tipo di cui all'articolo 165, comma 1, lettera c); 
g) la promozione di forme di collaborazione tra le istituzioni pubbliche e private operanti nel territorio e tra 
queste e le associazioni culturali, la scuola e l'università; 
h) il coordinamento della rilevazione dei dati statistici ed in formativi relativi ai servizi culturali, alle strutture 
ed all'utenza di cui all'articolo 167, comma 1, lettera c); 
i) la formulazione di proposte allo Stato ai fini dell'apposizione di vincoli di interesse storico o artistico, della 
vigilanza sui beni vincolati, dell'espropriazione di beni mobili ed immobili di interesse storico o artistico e 
dell'esercizio del diritto di prelazione, dandone comunicazione alla Regione; 
1) l'esercizio del diritto di prelazione quando lo Stato ne trasferisca la facoltà alla Provincia. 
 
2. Le province svolgono, in via concorrente con lo Stato, con la Regione e con i comuni, le funzioni ed i 
compiti amministrativi concernenti la salvaguardia e la conservazione dei beni  
culturali di cui all'articolo 165, comma 2. 
 
3. Le province cooperano con lo Stato, con la Regione e con i comuni, mediante la commissione di cui 
all'articolo 171, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti volti a conseguire la valorizzazione dei beni culturali, 
ai sensi dell'articolo 165, comma 3. 
4. In attesa dell'istituzione della Città metropolitana di Roma, la Provincia di Roma esercita le funzioni ed i 
compiti amministrativi di cui al presente articolo, salvo quanto stabilito dall'articolo 167 comma 4, in relazione 
al territorio del Comune di Roma. 
 
 
167. Funzioni e compiti dei comuni. 
1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 5, comma 2, s'intendono attribuiti ai comuni, in conformità a 
quanto previsto nei commi 2 e 3 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi non 
espressamente riservati alla Regione e non conferiti agli altri Enti locali. In particolare, i comuni esercitano le 
funzioni ed i compiti attribuiti dallo Stato e dalla presente legge, concernenti: 
a) l'istituzione e la gestione delle strutture e dei servizi culturali e scientifici d'interesse locale, per i quali 
adottano i relativi regolamenti; 
b) la stipulazione di convenzioni con gli Enti o soggetti che organizzano o realizzano attività di valorizzazione 
di beni culturali di preminente interesse comunale e gli Enti o soggetti che partecipano a tali attività mediante 
erogazioni liberali in denaro ovvero prestazione di servizi o cessione di beni a titolo gratuito, secondo lo 
schema tipo di cui all'articolo 165, comma 1, lettera c); 
c) la rilevazione dei dati statistici ed informativi relativi ai servizi culturali, alle strutture ed all'utenza; 
d) il collegamento con le altre istituzioni culturali pubbliche e private operanti nel proprio territorio e tra 
queste e le associazioni culturali, la scuola e l'università; 
e) le forme di servizio diffuso di lettura ed informazione sul proprio territorio; 
f) la vigilanza sull'attività delle organizzazioni di volontariato che operano in materia; 
g) la formulazione di proposte allo Stato ai fini dell'apposizione di vincoli di interesse storico o artistico, della 
vigilanza sui beni vincolati, dell'espropriazione di beni mobili ed immobili di interesse storico od artistico e 
dell'esercizio del diritto di prelazione, dandone comunicazione alla Regione; 
h) l'esercizio del diritto di prelazione quando lo Stato ne trasferisca la facoltà al Comune. 
 
2. I comuni, singoli od associati, svolgono, in via concorrente con lo Stato, con la Regione e con la Provincia, 
le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti la salvaguardia e la conservazione dei beni culturali di cui 
all'articolo 165, comma 2. 
 
3. I comuni, singoli od associati, cooperano con lo Stato, con la Regione e con la Provincia, mediante la 
commissione di cui all'articolo 171, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti volti a conseguire la 
valorizzazione dei beni culturali, ai sensi dell'articolo 165, comma 3. 
 



4. In attesa dell'istituzione della Città metropolitana di Roma, il Comune di Roma esercita nell'ambito del 
territorio comunale le funzioni ed i compiti amministrativi conferiti alla Provincia ai sensi dell'articolo 166 e 
dell'articolo 5 della L.R. n. 42/1997. 
 
 
Sezione III - Promozione delle attività culturali 
 
 
168. Funzioni e compiti della Regione. 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 3, commi 1 e 4, sono riservati alla Regione, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti: 
a) l'esercizio dell'azione di coordinamento e sostegno delle iniziative di Enti pubblici e privati che senza 
scopo di lucro concorrono, nel pubblico interesse, al perseguimento degli obiettivi programmatici; 
b) il monitoraggio e la valutazione del perseguimento degli obiettivi programmatici; 
c) l'adozione dello schema tipo di convenzione relativa alla definizione dei rapporti tra la Regione o l'Ente 
locale interessato, gli Enti o soggetti che organizzano o realizzano iniziative di promozione delle attività 
culturali e gli Enti o soggetti che partecipano a tali iniziative mediante erogazioni liberali in denaro ovvero 
prestazione di servizi o cessione di beni a titolo gratuito, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, della legge n. 
352/1997, nonché la stipulazione della convenzione stessa per iniziative di preminente interesse regionale; 
d) la determinazione dei criteri, dei contenuti e delle metodologie dei corsi di formazione ed aggiornamento 
del personale addetto al settore delle attività culturali, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni e dei compiti 
amministrativi regionali di formazione professionale; 
e) la promozione degli scambi socio - culturali bilaterali e multilaterali in favore dei giovani; 
f) gli interventi per lo sviluppo di strutture destinate allo svolgimento di attività culturali. 
 
2. La Regione coopera con lo Stato e con gli Enti locali, di norma mediante la commissione di cui all'articolo 
171, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti finalizzati alla promozione delle attività culturali, suscitandole e 
sostenendole, con particolare riguardo a: 
a) gli interventi di sostegno a programmi culturali sul territorio mediante ausili finanziari ed alla 
predisposizione di strutture per la loro gestione; 
b) l'organizzazione di iniziative dirette ad accrescere la conoscenza delle attività culturali ed a favorirne la 
migliore diffusione; 
c) l'equilibrato sviluppo delle attività culturali tra le diverse aree territoriali; 
d) l'organizzazione di iniziative dirette a favorire l'integrazione delle attività culturali con quelle relative 
all'istruzione scolastica ed alla formazione professionale; 
e) lo sviluppo delle nuove espressioni culturali ed artistiche e di quelle meno note, anche in relazione 
all'impiego di tecnologie in evoluzione; 
f) le manifestazioni per la celebrazione di anniversari relativi a persone illustri, a grandi scoperte ed 
invenzioni ed a ricorrenze storiche; 
g) l'organizzazione di eventi musicali di rilevante interesse, nonché di studi e ricerche eventualmente a tale 
fine necessari; 
h) l'organizzazione di attività e di manifestazioni finalizzate alla valorizzazione delle tradizioni culturali locali, 
nonché di studi e ricerche eventualmente a tale fine necessari. 
 
 
169. Funzioni e compiti delle province. 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 4, commi 1, 3 e 4, le province esercitano, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato 
e dalla presente legge, concernenti la stipulazione di convenzioni con gli Enti o soggetti che organizzano o 
realizzano iniziative di promozione delle attività culturali di preminente interesse provinciale e gli Enti o 
soggetti che partecipano a tali iniziative mediante erogazioni liberali in denaro ovvero prestazione di servizi o 
cessione di beni a titolo gratuito, secondo lo schema tipo di cui all'articolo 168, comma 1, lettera c). 
 
2. Le province cooperano con lo Stato, con la Regione e con i comuni, di norma mediante la commissione di 
cui all'articolo 171, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti finalizzati alla promozione delle attività culturali. 
ai sensi dell'articolo 168, comma 2. 
 
 
170. Funzioni e compiti dei comuni. 
1. Fermo restando quanto stabilito dal l'articolo 5, comma 2, s'intendono attribuiti ai comuni, in conformità a 
quanto previsto nei commi 2 e 3 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi non 



espressamente riservati alla Regione e non conferiti agli altri Enti locali. In particolare, i comuni esercitano le 
funzioni ed i compiti attribuiti dallo Stato e dalla presente legge, concernenti: 
a) la stipulazione di convenzioni con gli Enti o soggetti che organizzano o realizzano iniziative di promozione 
delle attività culturali di preminente interesse comunale e gli Enti o soggetti che partecipano a tali iniziative 
mediante erogazioni liberali in denaro ovvero prestazioni di servizi o cessione di beni a titolo gratuito, 
secondo lo schema tipo di cui all'articolo 168, comma 1, lettera c); 
b) la vigilanza sulle organizzazioni di volontariato che operano in materia. 
 
2. I comuni cooperano con lo Stato, con la Regione e con la provincia, di norma mediante la commissione di 
cui all'articolo 171, nell'esercizio delle funzioni e dei compiti finalizzati alla promozione delle attività culturali, 
ai sensi dell'articolo 168, comma 2. 
 
 
Sezione IV - Cooperazione per la valorizzazione dei beni  
culturali e la promozione delle attività culturali 
 
 
171. Commissione regionale per i beni e le attività culturali.  
1. La commissione regionale per i beni e le attività culturali, istituita dall'articolo 154 del D.Lgs. n. 112/1998, 
è la sede permanente per la cooperazione tra lo Stato, la Regione, gli Enti locali e gli altri organi ivi 
rappresentati, per quanto riguarda la valorizzazione dei beni culturali e la promozione delle attività culturali di 
cui agli articoli 165, comma 3, e 168, comma 2, della presente legge 
 
2. La commissione è composta, ai sensi del citato articolo 154 del D.Lgs. n. 112/1998, da tredici membri, 
che restano in carica tre anni, e possono essere confermati, designati: 
a) tre dal Ministro per i beni culturali ed ambientali; 
b) due dal Ministro per l'università e la ricerca scientifica e tecnologica; 
c) due dalla Giunta regionale; 
d) due dall'associazione regionale dei comuni; 
e) uno dall'associazione regionale delle province; 
f) uno dalla conferenza episcopale regionale; 
g) due dal Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (C.N.E.L.) tra le forme imprenditoriali locali. 
 
3. I componenti designati dalla Giunta regionale e dalle associazioni regionali dei comuni e delle province 
sono individuati tra dirigenti regionali ed esperti in materia. 
 
4. Il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, provvede contestualmente alla: 
 
a) costituzione della commissione sulla base delle designazioni di cui al comma 2; 
b) nomina del presidente, individuato, tra i componenti della stessa commissione, previa intesa con il 
Ministro per i beni culturali ed ambientali. 
 
 
172. Funzioni e compiti della commissione. 
1. La commissione di cui all'articolo 171, al fine di armonizzare e coordinare nel territorio regionale le 
iniziative dello Stato, della Regione, degli Enti locali e di altri Enti e soggetti: 
a) formula proposte per la definizione dei programmi statali e dei piani regionali in materia di beni e di attività 
culturali, anche con articolazione annuale e pluriennale, in coerenza con i tempi e le modalità previsti dalla 
programmazione regionale; 
b) redige, entro il trenta giugno di ciascun anno, l'elenco delle iniziative culturali di preminente interesse 
regionale e locale che la Regione, le province ed i comuni intendono realizzare nel triennio successivo e ne 
propone l'inserimento nel calendario che il Ministro per i beni culturali ed ambientali adotta ai sensi 
dell'articolo 2, comma 2, della legge n. 352/1997. 
 
2. La commissione svolge, inoltre, i seguenti compiti: 
a) supporto tecnico per il monitoraggio sull'attuazione delle iniziative di cui al comma 1; 
b) consulenza alle amministrazioni statale, regionale e locale, in ordine ad interventi di tutela e 
valorizzazione dei beni culturali ed ambientali. 
 
3. La commissione, entro tre mesi dalla data del suo insediamento, si dota di un regolamento interno per 
disciplinare i propri lavori. 
 



4. La Giunta regionale, presso la quale ha sede la commissione, provvede ad adottare gli atti necessari per 
assicurare il funzionamento della commissione stessa. 
 
 
Sezione V - Spettacolo 
 
 
173. Funzioni e compiti della Regione. 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 3, commi 1 e 4, sono riservati alla Regione, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti: 
a) l'istituzione di residenze di spettacolo dal vivo in un'ottica di omogeneità della presenza delle relative 
attività nelle varie zone del territorio regionale, anche mediante la concessione di sovvenzioni ed ausili 
finanziari e la stipulazione di apposite convenzioni con gli Enti locali e con le compagnie teatrali, di danza e 
con gruppi musicali; 
 
b) il sostegno, nel rispetto degli indirizzi definiti dallo Stato, delle attività teatrali, musicali e di danza, secondo 
principi idonei a valorizzarne la qualità e la progettualità; 
c) il sostegno all'imprenditoria giovanile e, più in generale, alle imprese dello spettacolo, favorendone 
l'accesso al credito; 
d) la diffusione della fruizione teatrale, musicale, della danza e del cinema nelle scuole e nelle università, nel 
rispetto degli indirizzi definiti dallo Stato; 
e) la promozione e la valorizzazione del patrimonio audiovisivo con finalità d'informazione e di 
documentazione, anche mediante l'istituzione di un servizio pubblico di "mediateca"; 
f) la determinazione dei criteri, dei contenuti e delle metodologie di corsi di formazione per il personale 
artistico e tecnico dello spettacolo dal vivo ed audiovisivo, nell'ambito dell'esercizio delle funzioni e dei 
compiti amministrativi regionali di formazione professionale, nel rispetto dei requisiti definiti dallo Stato; 
g) la partecipazione alle fondazioni di cui al decreto legislativo 23 aprile 1998, n. 134 (Trasformazione in 
fondazione degli Enti lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate, a norma dell'articolo 11, comma 1, 
lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59), subentrate agli Enti lirici ed alle istituzioni concertistiche 
assimilate; 
h) l'osservatorio sulle realtà dello spettacolo, in collaborazione con gli Enti locali e gli operatori del settore. 
 
2. La Regione coopera con lo Stato e con gli Enti locali nell'esercizio delle funzioni e dei compiti finalizzati a: 
a) garantire e ad incentivare il ruolo delle compagnie teatrali, di danza e delle istituzioni concertistico - 
orchestrali, favorendone un'equilibrata diffusione del circuito sul territorio e lo svolgimento di 
rappresentazioni in località che ne sono sprovviste; 
b) diffondere la cinematografia di qualità al fine di assicurare un'equilibrata diffusione di film nazionali e 
comunitari nel circuito cinematografico. 
 
 
174. Funzioni e compiti delle province. 
1. Fermo restando quanto stabilito nell'articolo 4, commi 1, 3 e 4, le province esercitano, in conformità a 
quanto previsto nel comma 2 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti dalla 
presente legge, concernenti la partecipazione all'istituzione di residenze di spettacolo dal vivo nei modi 
stabiliti dalle convenzioni di cui all'articolo 173, comma 1, lettera a). 
 
2. Le province cooperano con lo Stato, con la Regione e con i comuni nell'esercizio delle funzioni e dei 
compiti di cui all'articolo 173, comma 2. 
 
 
175. Funzioni e compiti dei comuni. 
1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 5, comma 2, s'intendono attribuiti ai comuni, in conformità 
aquanto previsto nei commi 2 e 3 dello stesso articolo, le funzioni ed i compiti amministrativi non 
espressamente riservati alla Regione e non conferiti agli altri Enti locali. In particolare, i comuni esercitano le 
funzioni ed i compiti attribuiti dallo Stato e dalla presente legge, concernenti: 
a) la partecipazione, in forma singola o associata, all'istituzione di residenze di spettacolo dal vivo nei modi 
stabiliti dalle convenzioni di cui all'articolo 173, comma 1, lettera a); 
b) la realizzazione degli interventi di restauro, di ristrutturazione e d'adeguamento di sedi ed attrezzature 
destinate allo spettacolo e di interventi di innovazione tecnologica e di valorizzazione del patrimonio storico 
ed artistico dello spettacolo. 
 



2. I comuni, singoli o associati, cooperano con lo Stato, con la Regione e con la Provincia nell'esercizio delle 
funzioni e dei compiti di cui all'articolo 173, comma 2. 
 
 
 
OMISSIS 
 


